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TVe anni di Gorbaciov 
ANTONIO R U B Ì T 

T re anni fa Gromiko presentava 
al plenum perché lo eleggesse 
segretario generate del Pois, 
Mìkhail Sergheevlc Gorbaciov 

• « • • » • • con queste parole «Uomo di 
forti convinzioni» 

Nel tre anni trascorsi da quell 11 marzo 
1985 questa precisa caratteristica è stata 
sicuramente la più marcata e quella che più 
gli è valsa rapida e diffusa popolarità «Bi
sogna imprimere una dinamica nuova a tut
ta la politica interna ed esterna dell Unione 
Sovietica», dirà Gorbaciov, appena tre gior
ni dopo la sua elezione, a Natta e alla dele
gazione del Pel Non si può dire che nel tre 
anni trascorsi non sia stato di parola Sotto 
la sua direzione la politica sovietica ha co
nosciuto non solo una dinamica nuova, ma 
un radicale cambiamento di Indirizzi 

E gli effetti si sono fatti sentire Nelle 
relazlonllnternazionall, innanzitutto Dopo 
l'accordo di Washington la possibilità di 
avviarsi verso una prospettiva di effettivo 
disarmo è qualcosa di più di una speranza 
Ce già un trattato per liquidare I missili a 
medio e a corto raggio e ali ordine del 
giorno della complessa trattativa Urss Usa, 

st-Ovest, sono già posti II dimezzamento 
degli arsenali strategici delle due grandi 
potenze, l'Interdizione delle armi chimiche 
e l'avvio di una nuova fase negoziale per gli 
armamenti convenzionali A metà maggio 
potrebbe cominciare l'evacuazione delle 
truppe sovietiche dell'Afghanistan si ope
ra attivamente per realizzare II piano di pa
ce per II Nicaragua e il Centro America, 
nuovi spiragli per una via negoziale si sono 
aperti per la Cambogia si riconosce sem-

[ire più largamente la necessità di una Con-
erenza Internazionale per contribuire a 

trovare una soluzione equa e globale al
l'annoso conflitto medio-orientale 

Nuove sensibilità e più concreti impegni 
maturano rispetto ai laceranti e drammatici 
problemi dello squilibrio mondiale e del 
sottosviluppo Dopo anni di rigidità, Intran
sigenze, contrapposizioni e sostanziale Im
mobilismo ora nelle relazioni Internaziona
li tutto è In moto Naturalmente non una 
parte, ma tante, hanno concorso a deter
minare questa nuova situazione Gli Stati 
Uniti, dove il mutamento di Indirizzi di poli
tica estera negli ultimi anni della presiden
za reaganlana è slato assai sensibile, le for
ze più attive all'Interno delle due rispettive 
alleanze, Il movimento del paesi non alli
neati, alte Istituzioni morali come la Chie
sa, possenti movimenti di opinione pubbli
ca, di prestigiose organizzazioni e persona-
Hit che operano sulla scena mondiale Ma 
e Innegabile che un impulso decisivo è ve
nuto dal nuovo corso della politica gorba-
clovtana, dal coraggio di rimettere critica
mente In discussione scelte e comporta
menti erronei del passato, dalla proposi
zione di nuove concezioni sulla sicurezza, 
la Interdipendenza e 1 comuni destini del 
mondo 

Un radicale cambiamento di indirizzi si è 
delineato anche per la politica Interna Con 
la •glasnosta e la «perestrojka», vocaboli 
russlormal ben conosciuti nel loro più vero 
significato In tutto 11 mondo, in questi tre 
anni la vita del paese ha subito una scossa 
profonda e benefica Non c'erano e non ci 
sono solo stati Inerziali da smuovere, ritar
di da superare, errori da correggere C'era 
e c'è soprattutto un sistema da nlormare In 
tutti gli aspetti fondamentali della vita eco
nomica, sociale, Istituzionale Un'opera 
enorme, appena avviata, che abbisognerà 

di lungo tempo, di coerenza e determina
zione e di un crescente consenso popola
re, da realizzare attraverso la sollecitazione 
e la pratica di una democrazia sempre più 
diffusa ed effettiva SI, perche la novità so
stanziale della nuova fase aperta nell Unio
ne Sovietica nspetto a precedenti e abortiti 
tentativi di riforma, è quello di avere posto 
la necessità di un ampia democratizzazio
ne della società come condizione primaria 
per un reale e profondo cambiamento in 
tutti i campi della vita economica, sociale 
e civile 

Non può sorprendere che il nuovo cor
so, con la sua dissacrante critica a tanti 
aspetti del passato e con il fermo proposito 
di mettere in moto una «seconda rivoluzio
ne», sollevi, accanto ad un consenso mag
gioritario, anche vaste aree di resistenza e 
di opposizione E c'è pure, a mio parere, 
da mettere nel conto avvenimenti tumul
tuosi e tragici, come quelli del giorni scorsi 
in Armenia e Azerbaldjan 

Nella nuova situazione e nella nuova at
mosfera che si sono create nel paese ci 
saranno spinte e movimenti volti a nchle-
dere riparazioni per torti e ingiustizie subite 
e tendenze a proporre Irrisolti problemi di 
libertà, di diritti, di rappresentanza, di par
tecipazione, assieme a nuovi bisogni mate
riali e umani Ieri esigenze represse di liber
tà di espressione, oggi conculcati diritti na
zionali, domani Insopprimibili rivendica
zioni economiche e sociali E un passaggio 
quasi obbligato per II nuovo corso che, se 
si vuole mandare avanti la «perestro)ka», 
non si può affrontare con chiusure o, ancor 
paggio, con ritorni a metodi del passato II 
problema diventa allora quello del canali 
attraverso I quali raccogliere queste spinte 
e degli sbocchi verso I quali indirizzarli Un 
lavoro gigantesco, che presuppone una ri
forma vasta e profonda della politica e de-
§li Istituti del potere sovietico e 1 affermarsi 

I un autentico pluralismo di soggetti che 
autonomamente partecipano e concorra
no all'opera di radicale riforma della socie
tà sovietica Se la «perestro|ka» restasse a 
metà strada la sua sorte sarebbe segnata, 
ma per proseguire con successo occorre 
aggregare a sostegno del cambiamento un 
consenso sempre più convinto ed esteso 

N el giorni scorsi qualcuno ha vo
luto vedere nel forte apprezza
mento che espnmiamo per Gor
baciov e per il nuovo corso so

s t a r l a vtetico la possibilità «sull'onda 
di quanto avviene a Mosca », 

di un nostro ritorno a posizioni del passato. 
SI tranquillizzi La definizione che da lungo 
tempo siamo giunti a dare della collocazió
ne e della politica Intemazionale del Pel 
costituisce un dato Irreversibile Ma alla af
fermazione della «perestrojka- riteniamo 
dovrebbero sentirsi interessati tutti coloro 
che aspirano ad uno sviluppo rassicurante 
e positivo delle relazioni internazionali e al 
progredire di politiche volte a soddisfare 
bisogni di libertà, di civiltà, di progresso 
Come comunisti Italiani, come forza della 
sinistra europea, abbiamo una visione no
stra, peculiare e irrinunciabile, del proble
mi della democrazia e del socialismo, ma 
slamo ugualmente e vivamente Interessati 
a politiche di riforma e a cambiamenti pro
fondi e sostanziali nell Unione Sovietica e 
In altri paesi dell'Est europeo anche per il 
contributo che ne potrà venire ad una nge-
nerazione degli Ideali e dei valori del socia
lismo 

Vìttima di Fortebraccio 
I l nuovo segretario del Psdl è sta

to un perseguitato da Fortebrac
cio Corsivi feroci, come costu
me del nostro Melloni Prendla-

mmm mone solo uno, del primo no
vembre 1969 C'è una tribuna 

politica, alla quale partecipa anche «il social
democratico, scusate on Cariglia» Quella 
volta, poveretto, doveva essere preso male 
dalla tv, un po' di schiena «I suol interventi 
nella discussione non erano Interventi, era
no intervalli "Cangila - Il dorso - sec XX > 
Ad un certo punto deve essersi girato «col 
risultato di farcene nmplangere la schiena» 
•SI tratta di un dorso possente, compatto, 
massiccio - intigna quella simpatica indi

menticabile carogna del Nostro - dalle spal
le giù giù fino al pensiero» SI deve essere 
messo a difendere il centrosinistra, dichia
rando tra I altro di voler «sfatare una creden
za» Non I avesse mal detto! «Noi tutti, sug
gestionati da quella schiena, abbiamo ap
provato Si, davvero, è ora di sfatare anche 
un comò» 

CI perdonerà I on Cariglia per le inso
lenze di Ieri, e perdonerà anche Fortebrac
cio Infondo la satira anche quando è catti 
visslma - e Dio sa quant era cattiva quella -
ha diritto al perdono anticipalo Oggi non 
possiamo che fargli gli auguri, per la carica 
alla quale è stato eletto Visto il partito e il 
momento, ne ha certamente bisogno 

Il profondo scontro 
che si cela dietro 
la polemica tra CI e Rosa bianca 

Le due anime 
del mondo cattolico 

• 1 Non era mal accaduto, 
dalla fine del Concilio a pochi 
giorni fa, che dei cattolici fa
cessero ricorso all'autorità 
giudiziaria ecclesiastica per
ché si pronunciasse nei con
fronti di altri cattolici ntenuti 
calunniatori dello scomparso 
prof Giuseppe Lazzsti, a nor
ma dell'art 220 del Codice di 
diritto canonico secondo il 
quale «non è lecito ad alcuno 
ledere illegittimamente la 
buona fama di cui gode» Trat
tandosi di «uno scontro di due 
gruppi della stessa famiglia 
cattolica attorno al temi più 
scottanti di questi ultimi anni, 
sarebbe stato uno spettacolo 
da superare ogni limite di au
dience» - ha commentato 
•Avvenire» dell'8 marzo 

Ma il processo non ci sarà 
La massima autorità della dio
cesi milanese, il card Cario 
Maria Martini, aveva già avvia
to una mediazione tra le parti 
fin dalla fine del febbraio, an
che se la vicenda è esplosa 
pubblicamente domenica 
scora» con la soffiata di CI per 
far passare l'arcivescovo, che 
gode lama di democratico e 
pluralista, per un Inquisitore 

Ma la polemica, ormai pub
blica, fa riemergere In tutta la 
sua portata il contrasto tra due 
anime del mondo cattolico 
Italiano Quelli eh" dopo il 
convegno nazionale della 
Chiesa Italiana del 1976 su 
«Evangelizzazione e promo
zione umana», si sono sempre 
battuti per una distinzione tra 
lede e politica e per una plura
lità di scelte elettorali dei cat
tolici e coloro i quali sono ri
masti legati, sia pure con for-

di «una nuovajaisuanit*.. Par 

renza episcopio presieduta 
da) card. Poma e di cui era 
segretario mona. Bartoletti e 
da Paolo VI » appartengono 
l'Azione cattolica della scelta 
religiosa (atta dalla presidenza 
Bachete* (confermata da 
Àgnes, Monticene, Cananzl), 
•Civiltà Cattolica» diretta da 
Bartolomeo Sorge, le Adi di 
Rosati e, oggi, di Bianchi In 
questa linea si sono collocati 
anche quegli intellettuali (pro
tagonisti del convegno del 
19/6 e che daranno vita alla 
Lega democratica) come Ar-
digò, Bolglanì, Scoppola, Pe-
drazzl, Pauaglla, Paola Gajot-
ti, ecc Al secondo filone ap
partiene, invece, CI che, con il 
Movimento popolare e con il 
settimanale «Il Sabato», ha 
sempre contestato le scelte e 
gli orientamenti scaturiti dal 
convegno del 1976, metten
do, in sostanza, sotto accusa, 
non solo, Poma e Bartoletti 
ma lo stesso Paolo VI che ave
va dato il suo appoggio 

Il fondatore di CI, mons 
Luigi Giussani, ed i suoi segua
ci non hanno mai accettato 
che la Chiesa italiana acco
gliesse, come orientamento 
per il futuro, le conclusioni 
fatte al convegno da Sorge in 
cui risaltavano due punti di
rompenti in quel tempo e do 
pò II primo che era finita l'e
sperienza del rapporto colla
terale tra associazionismo cat-

Nel contrasto esploso tra i cattolici della «Rosa bian
ca» e CI riemergono le due anime del cattolicesimo 
italiano che si fronteggiano dal convegno su «Evange
lizzazione e promozione umana» del 1976 nel consi
derare diversamente il rapporto tra fede e politica. 
Pluralità di scelte o unità politica dei cattolici? Ancora 
ieri «11 Sabato» affermava che «un cristianesimo ridot
to ad etica è incapace di proporre una speranza». 

ALCESTE SANTINI 

L'integralismo di Comunione e liberazione e curaro in rana ai 
collisione con le flflur» più note del cattolicesimo democratico 

tolico e De, 11 secondo che 
«l'Integralismo è come un tar
lo per ti Vangelo, che scava 
nelle sue pagine, se ne nutre 
non per approfondirlo, ma 
per corroderlo a proprio uso e 
consumo» Così come non 
hanno mai accettato Lazzati 
(uno dei vice presidenti con 
Sorge del comitato di quel 
convegno) che, oltre a com
battere ogni forma di integra
lismo fin dai tempi dei comita
ti civici di Gedda, si è battuto, 
fino ali ultimo, perché, nella 
distinzione tra comunità reli
giosa e comunità civile i cat
tolici contribuissero in una vi
sione laica dello Stato, a co
struire la «città dell uomo» in 
dialogo con altre forze e mo
vimenti di diversa Ispirazione 

I cieliini speravano che il 
convegno ecclesiale di Loreto 
dell'8-13 aprile 1985 ribaltas
se la linea affermatasi nella 
Chiesa, dopo il 1976, pur fra 
tante resistenze ed incom 
prensioni E, invece, il conve
gno di Loreto, guidato dal 
card Martini e voluto dal 
card Ballestrero allora presi
dente della Cei confermò 
nella sostanza quello prece
dente anche sei intervento fi 
naie di Giovanni Paolo II fatto 
alla vigilia delle elezioni am 
ministrative (in pnmo luogo a 
Roma) ed enfatizzato al mas 

Simo da CI e dalla De per la 
rinnovata chiamata all'unità 
dei cattolici ha finito per con
dizionarne la piena attuazio
ne Cosicché il contrasto tra le 
due anime che sembrava 
composto (sia perché a Lore
to CI risultò in minoranza sia 
perché papa Wojtyla invitò ) 
movimenti a collaborare) ha 
finito per riaprirsi e diventare 
più acuto di prima, per una 
sene di ragioni 

Pnma di tutto perché la li
nea di scelta religiosa e di plu
ralismo politico dell'Azione 
cattolica è stata democratica
mente confermata, a larghissi
ma maggioranza, con il Con
gresso del 1986 che portò alla 
presidenza Cananzi, nono
stante li tentativo di CI di so
stenere 1 opposizione interna 
e gli attacchi, anche persona
li, al presidente uscente, Al
berto Monticone In secondo 
luogo perché padre Bartolo
meo Sorge nonostante fosse 
stalo allontanato dalla dire
zione di «Civiltà Cattolica» an
che per le pressioni di CI sulla 
Segretena di Stato, ha creato 
a Palermo con il pieno ap
poggio del supenore della 
Compagnia di Gesù padre Pe
ter Hans Kolvenbak, una 
scuola di formazione politica 
a livello universitano che è di
ventata un punto di riferimen

to per tanta parte del mondo 
cattolico che reclama un nn-
novamento politico e morale 
del paese L'iniziativa, che og
gettivamente è risultata forte
mente cntica verso il penta
partito ed una certa De rima
sta ancorata a vecchi schemi, 
si è andata sviluppando, negli 
ultimi due anni, in molte città 
Italiane, dal sud al nord Con
temporaneamente, Il card 
Martini, in applicazione del 
convegno di Milano «Parsi 
prossimo» del dicembre 1986, 
ha dato vita nel 1987 a scuole 
di formazione politica a livello 
medio per formare quadri per 
la politica ma con un forte an
coraggio ai valori della solida
rietà contro il primato de] pro
fitto, del dialogo e della colla
borazione contro ogni forma 
di integrismo 

È a questo punto che CI ha 
cominciato ad organizzare le 
sue scuole di formazione poli
tica per contrapporle a quelle 
dei gesuiti come all'interno 
della De propone una sua De, 
indicando, per esempio, in De 
Mita un segretario da sostitui
re, e all'interno delle parroc
chie tende ad affermare un 
suo modo di gestire la parroc
chia Insomma, una Chiesa 
parallela 

Perciò, con l'inchiesta pub
blicata da «Il Sabato», tra l'a
gosto ed il settembre 1987 su
gli ultimi «tredici anni della 
nostra storia», CI ha voluto af
fermare che tutti i mali attuali 
della Chiesa e del mondo cat
tolico nascono da chi (Lazza
ti, Scoppola, Ardigò, Rosati, 
Sorge, ecc ) ha avuto una vi
sione laica dello Stato e della 
politica, mentre bisognava 
serrare le fila sin dalla batta
glia per il referendum sul di
vorzio (1974) e sull'aborto 
(1981) Di qui la critica a quei 
gruppi, a quegli intellettuali 
che assunsero posizioni diver
se (tra cui anche I Gozzlni, i 
Brezzi, gli Ulianich, i La Valle) 
e tutti insieme, senza distin
zione, sono stati accusati di 
•neo-protestantesimo e di 
sudditanza al Pel» Ed è stato 
sostenuto che quelle posizioni 
del 1974 e dopo non fanno 
altro che discendere da altre 
scelte fatte da Lazzati, Dosset-
ti, Panfani, Saraceno, La Pira 
sin dai tempi delta Costituente 
quando verso i comunisti ci fu 
dialogo e non contrapposizio
ne 

A quanti lo hanno cnticato 
In questi giorni per la sua in
chiesta, «Il Sabato» cosi ha ri
sposto ien motto significativa 
mente «Perché quando si cri
tica la filosofia politica di in
tellettuali cattolici si è subito 
accusati di offendere le perso 
ne e dividere la comunità cn-
stiana, mentre quando si at
taccano, anche su riviste e 
giornali cattolici, personalità 
come per esempio mons 
Marcinkus si passa come di
fensori degli ideali evangeli
ci?» Il settimanale di CI non è 
riuscito a scegliere di meglio a 
Marcinkus per nvendicare il 
diritto ad una libertà di opinio
ne che nessuno gli nega Sem
mai gli si contesta di credere 
solo e troppo alla propria ven
ta e di arrabbiarsi perché gli 
altri non i accettano 

Intervento 

Croce lo sapeva: 
«Prima o poi 

arriverà De Felice...» 

ALESSANDRO ROVERI • 

N ulla è più medilo 
dell edito, è sta
to autorevol
mente detto SI 

•m»M»»»» direbbe che di 
questa massima sia doppio 
il valore di venta qualora la 
si applichi al Diario 
19431944 di Benedetto 
Croce pubblicato una pri
ma volta nel 1946 194? e 
una seconda nel 1948 (e ri
stampato, dopo la morte 
dell'autore, nei 1963) un te
sto caduto nell oblio, ma 
che invece era sempre stato 
tenuto nella massima consi
derazione dai grande avver
sano di Croce, proprio quel 
Palmiro Togliatti del quale 
tanto si parla in questi gior
ni Alla luce della matura
zione di Mussolini e del fa
scismo in chiave di moder
nizzazione - un lenomeno 
al quale stiamo assistendo 
da molti anni con troppo 
scarsa capacita di reazione 
- vale la pena di nlesgere e 
di meditare quanto il Croce 
scrisse il 2 dicembre 1943 

•Riflettevo stamane che 
quasi da nessuno si parla più 
del Mussolini, neppure per 
imprecare contro di lui 
Anche a me di rado saie dal 
petto alcun impeto contro 
di lui al pensiero della rovi
na a cui ha portato I Italia e 
della corruttela profonda 
che lascia in tutti I rami della 
vita pubblica persino nell'e
sercito, persino nei carabi-
nien Né per niun conto so 
risolvermi a scrivere della 
sua persona, non solo oggi, 
ma anche trasferendomi 
con 1 immaginazione In un 
tempo più calmo e di ravvi
vate speranze Ma pure ri
fletto talvolta che ben potrà 
darsi il caso e anzi è da te
nere per sicuro, che i miei 
colleglli in istoriografia 01 
conosco bene e conosco 1 
loro cervelli) si metteranno 
a scopnre in quell'uomo 
tratti generosi e geniali, e 
addinttura Imprenderanno 
la di lui difesa, la Rettung, la 
riabilitazione, come la chia
mano e foss'anebe lo esal
teranno Perciò mentalmen
te m'indirizzo a loro, quasi 
parlo con loro, coli, in quel 
futuro mondo che sari il lo
ro, per avvertirli che lascino 
stare, che resistano in que
sto caso alla seduzione del
le tesi paradossali e Inge
gnose e "bnllanti", perché 
l'uomo, nella sua realtà, era 
di corta intelligenza, corre
lativa alla sua radicale defi
cienza di sensibilità morale, 
Ignorante, di quella ignoran
za sostanziale che è nel non 
intendere e non conoscere 
gli elementari rapporti della 
vita umana e civile, incapa
ce di autocntica al pari che 
di scrupoli di coscienza, va
nitosissimo, privo di ogni 
gusto in ogni sua parola e 
gesto, sempre tra il pacchia
no e 1 arrogante II proble
ma che solo e degno d inda
gine e di meditazione non 
nguarda la personalità di lui, 
che è nulla, ma la stona ita
liana ed europea, nella qua
le il corso delle idee e dei 
sentimenti ha messo capo 
alla fortuna di uomini siffat
ti Quando la radio tedesca 
annunzio la sua liberazione 
e il suo ntomo all'azione po
litica, nmasi indifferente, 
perché egli prese in me la 
figura di un fantoccio di 
pezza, che ha perduto la se
gatura della quale era Im
bottito e pende e si nplega 
floscio» 

Nell attuale congiuntura 

politico-culturale Jtallana, 
caratterizzata dal tentativo 
di seppellire fascismo e anti
fascismo, un'affermazione 
come questa di Croce assu
me notevole Importanza, 
venendo, come viene, non 
già da un marxista, bensì da 
uno del padri del liberali
smo Italiano 

Giova chiedersi a che co
sa serve II tentativo di mette
re oggi la sordina ai temi del 
fascismo e dell'antifasci
smo, riprendendo In tal mo
do le proposte che già nel 
1960 avanzò il filosofo cat
tolico conservatore Augusto 
Del Noce (per la verilà con 
scarsa fortuna allora il go
verno Tambroni si incancò 
di dimostrare brutalmente 
l'esistenza de) pericolo di 
un'involuzione autoritaria. 
maggiore lortuna ha avuto II 
Del Noce m Germania, dove 
il filosofo neoconservatore 
Ernst Nolte ha sviluppato al
cuni spunti del suo pensie
ro) Se si tiene presente l'or
mai nota adozione della de
mocrazia come valore uni
versale da parte del Pel, è 
l'impossibilità di ricorrere 
oggi allo stalinismo come 
pretesto per tenerlo fuori 
dell'area dei governo, si 
comprenderà facilmente 
come l'ostracismo dato al
l'antifascismo serva a priva
re Il Pel di un titolo storico 
che gli conferirebbe II dirit
to a cogovemare questa re
pubblica. 

^f»»», uesta repubblica 
• • è nata dalla lotta 
• • antifascista e 
\ a f dalla Resistenza, 

• » ^ 3 t nelle quali II Pel 
non è stato se

condo a nessuno, se si con
sidera ancora attuale l'anti
fascismo, come si può poi 
negare al Pei, che tra l'altro 
è il secondo partito nei risul
tati elettorali, il diritto di far 
parte di un governo in Italia? 
Non c'i che dire ne si» o no 
consapevole l'uomo, la tesi 
di Renzo De Felice costitui
sce oggi la sola base teorica 
della «conventlo ad exclii-
dendum» 

Sembrerà allora corretto 
anche sotto questo profilo 
contestare al De Felice il di
ritto di autodefinirsi «storico 
liberaldemocratico» Storici 
liberaldemocrallci, discepo
li di Croce e di Salvemini, 
sono Vivarelli e Valianl, che 
infatti, quando si occupano 
di fascismo, pongono la 
soppressione della libertà e 
della dignità umana al cen
tro del quadro, e non alla 
periferia di esso come fa De 
Felice Gli stona tedeschi, 
che definiscono Nolte «neo
conservatore» per la sua stri
sciante nvalutazione del na
zismo, lo sanno bene Pre
sentando nel 1983 il nostro 
Vlvarelli in sede di inaugura
zione del colloquio sul fasci
smo tenutosi ali Istituto di 
Storia contemporanea di 
Monaco di Baviera, il diret
tore di tale istituto, Martin 
Broszat, valoroso stonco 
del nazismo, definì il colle
ga italiano come uno studio
so la cui concezione è «agli 
antipodi» di quella di De Fe
lice Anche per offrire ai 
giovani un quadro culturale 
più chiaro e rigoroso, sareb
be bene adottare anche in 
Italia questa griglia deflnito-
na più articolata e precisa 
De Felice è uno stonco neo-
conservatore, e non uno 
storico liberaidemocratico 
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•a l Nel 1981 a Cuneo un 
ospedale di proprietà della 
Curia vescovile, per legge, 
passò al Comune C era da n 
solvere la questione delle 
messe da celebrare In suffra-

fjio di defunti secondo la vo-
onta di coloro che avevano 

lasciato per testamento quel 
bene alla Cuna La questione 
si è trascinata a lungo con una 
faticosa trattativa su quanto il 
Comune avrebbe dovuto pa-

fare tenendo conto sia del-
inflazione sia delle messe da 

celebrare «in perpetuo» come 
da legato testamentario il cal
colo del Comune poco più di 
600mila lire fu contestato dal
la Curia che fece intervenire la 
competente Congregazione 
romana Finalmente la transa
zione una trentina di milioni, 
17 per I arretrato 13 per il fu
turo Il consiglio comunale ha 
approvato la delibera col vo
lo contrarlo dei comunisti 

Della non edificante vicen
da mi informa il capogruppo 
del Pel, Piero Dadone Più che 
per 11 comportamento della 
gerarchia ecclesiastica «di 

stintosi per la mancanza di 
scrupoli nell intento di conse
guire il massimo profitto», Da 
done si è stupito «per le scarse 
reazioni di tanti cattolici a co
minciare dai numerosi che 
siedono in consiglio comuna 
le» (un de si era opposto ma 
poi ha votato a favore anche 
lui) 

Mescolanza ibrida di sacro 
e profano, la messa oggetto di 
contrattazione alia pari di una 
prestazione o una merce qual
siasi «Come misurare il valore 
monetario di un tale bene -
capace di incidere sul destino 
delle anime dei defunti secon
do I dogmi ecclesiastici e 
quindi materialmente Incom 
mensurabile - se non a pena 
di immiserirne comune il vaio 
re spirituale?» Si è chiesto Da
done in un articolo sul giorna 
le locale Non e è dubbio che 
la messa vale più di Parigi e 
Parigi In questo caso è sol 
tanto qualche svalutato milio
ne 

Deplorevole, soprattutto la 
lettera della Congregazione 
romana al vescovo, dove si 

Quanto costa 
una santa messa 

autorizza la transazione dalo 
che «1 Eccellenza Vostra fa fé 
de che non è possibile ottene 
re una soluzione più vantag 
giosa» Linguaggio commer
ciale, proprietà al denaro su 
ogni preoccupazione pastora 
le sulla sollecitudine per quel 
che si penserà della Chiesa 
Non è cosa nuova già duerni 
la anni fa qualcuno se la prese 
con l mercanti nel (empio che 
facevano della religione un af 
fare molto lucroso 

Si deve per altro riconosce 
re che sul plano strettamente 
giuridico, I apparato ecclesia 
stico ha agito in piena legitti
mità II lascito secondo una 
prassi millenaria era in definì 

tiva un contratto da una par 
te la rendita del bene donato 
dall altra le messe Passato di 
proprietà il bene e cessata la 
rendita se le Curia avesse fat
to causa probabilmente, co
me ha sostenuto il sindaco il 
Comune avrebbe dovuto pa 
gare ancora di più 

Conviene tuttavìa alia Chie
sa far valere i propn diritti le 
gettimi? O la prospettiva supe 
nore della sua missione non 
consiglierebbe di astenerse
ne' Il Concilio proclamò che 
«essa vi rinuncerà ove consta
tasse «.he il loro uso potesse 
far dubitare della sincentà del
la sua testimonianza» A Cu
neo si è provocata una reazio

ne cntica, più che legittima sui 
piano morale Dunque la con 
traversia col Comune è un'o 
perazione in perdita a fronte 
dei milioni in più, tanta credi 
bilità in meno Sempre secon
do il Concilio tra le cause 
dell ateismo ci sono anche i 
•difetti» dei credenti quanto a 
coerenza fra pnncipl e fatti, 
fra dottrina e pratica Parlan 
do di credenti penso che i pa 
dn conciliari non escludesse
ro se stessi ossia i vescovi né 
le congregazioni romane E il 
compagno Dadone ha ragio
ne nello scandalizzarsi soprat
tutto perché i cattolici non si 
sono fatti sentire non hanno 
contestato a viso aperto 1 ope 

rato delle cune Effetto di un 
perdurante clericalismo, don
de mancanza di coraggio nel-
I esercitare il diritto dovere di 
critica nei confronti della ge
rarchia 

11 fatto di Cuneo sollecita 
una nflessione anche sulla 
questione dei suffragi per i de
funti, certo uno dei momenti 
forti della religiosità popolare 
Già nelle pnme comunità cn-
stiane è presente la fede nello 
scambio reciproco tra i vivi e i 
morti attraverso la preghiera 
(tratto comune d altronde a 
molte religioni) Le conse 
guenze di tale fede sono mol
teplici istituzionalizzazione 
dello scambio mediante i te
stamenti e i finanziamenti del
le preghiere, credenza in una 
purificazione dopo la morte, 
consolidata ali inizio del se 
condo millennio con la dottn-
na del purgatorio, «luogo» 
specìfico fra Inferno e paradi 
so nell aldilà accresciuto po
tere del clero, che gestisce so
prattutto li dopo morte, con 
una contabilità di colpe e di 
pene donde si ricavano cre

scenti guadagni Un altro pas
so e si armerà atte «.indulgen
ze», sconti sulle pene purgato-
riali acquisibili con le opere 
pie e di relativi oboli Proprio 
qui, si sa, cominciò la conte
stazione dì Utero 

Siamo infatti su un terreno 
carico di implicazioni negati
ve anche nei rapporti ecume
nici fra cattolici e protestanti, 
oltre che fra credenti e non 
credenti Ma credo si debba 
oggettivamente riconoscere 
che teologia e magistero cat
tolico si mostrano oggi motto 
più prudenti e discreti di un 
tempo sulla sorte dei morti è 
venuta in pnmo piano l'atten
zione sulla presenza e l'azione 
delle comunità cristiane vi
venti nella stona. La salvezza 
si gioca nel qui e ora. 

Anche in rapporto a questa 
cresciuta coscienza la vicen
da dì Cuneo è arretrata fin 
dallongìne Con tutto il ri
spetto per la religiosità popo
lare, sarebbe ora che le dona
zioni alla Chiesa fossero dav
vero gratuite, senza contro
partite assicurative sulta vita 
eterna 
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